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I RISULTATI DEFINITIVI DELLE ELEZIONI ALLA F . I . A . T . 

Due terzi dei voti alla CGIL 
nel regno di Agnelli e Valletta 

Le .liste unitarie migliorano le proprie percentuali complessive — Grande afferma* 
zione alla Mirafiori, centro della reazione padronale — Il regresso della C.I.S.L. 

Vittoria 
dell ' unità 

DE GASPERI E* PER TRIESTE 

Vi sono ancora dei Valletta 
in Italia, i quali pensano sia 
possibile piegare i lavoratori e 
le loro organÌ£zazioni sindacali 
e politiche. Se questo disegno po
tesse realizzarsi, tutto si aggiu
sterebbe per questi magnati del
l'industria. Non succederebbe the 
illustri professori di economia 
siano costretti a scrivere sulle co
lonne del Corriere della Sera 
che la situazione economica peg
giora unicamente perchè gli au
menti dei salari fanno salire Ì 
costi di produzione, come ha 
detto ieri Bresciani-Turroni. Ogni 
cosa sarebbe presto risolta, qua
lora i lavoratori non fossero più 
in grado di difendersi: e sareb
be facile per i Valletta aumen
tare i profitti, vendendo allo 
Stato carri armati e sfruttando 
maggiormente i lavoratori. 

Per realizzare questi disegni, 
Valletta ha messo in movimento 
quanto aveva a disposizione: il 
terrorismo, la corruzione, la scis
sione dei lavoratori. In due anni 
sono stati licenziati per rappre
saglia 8i dei migliori dirigenti 
dei lavoratori e fra essi molti 
membri di Commissioni interne. 
Sospensioni, multe e ammonimen
ti sono stati inflitti a migliaia. 
Recentemente, alcune decine di 
migliaia di lavoratori sono stati 
ammoniti per iscritto per aver 
partecipato al grande sciopero in 
difesa dell'uguaglianza del voto. 
La diffusione di giornali e v o-
lantini è vietata anche nei refet
tori, cioè dove gli operai non 
sono pagati dalla FIAT. Il di
vieto è valido solo per i sinda
cati unitari e per i partiti dei 
lavoratori. La FIAT ha persino 
costituito una minuscola officina 
in corso Peschiera, dovc ha con
centrato 5^ lavoratori che 1 com
pagni di lavoro delle varie se
zioni FIAT intendevano inclu
dere fra i candidati alle elezioni. 
Nei sei giorni precedenti le ele
zioni, la FIAT ha concesso l'en
trata dei volantini e dei giornali, 
ma ne ha censurati molti della 
FIOM e ha vietato l'affissione 
dei manifesti della lista FIOM. 

Le felicitazioni della CGIL 
Il compagno Giuseppe Di 

Vittorio, segretario genera
le della CGIL ha inviato il 
seguente telegramma alla 
Camera del Lavoro di To
rino: 

« La Segreterìa della CGIL 
esprime le sue vi\-e felici
tazioni alle valorose mae
stranze della FIAT per «lì 
ottimi risultati delle elezio
ni delle commissioni inter
ne, particolarmente signifi
cativi nelle grandi officine 
Mirafiori. Il sistema di coa
zione e le minacce applicate 
dalla direzione della FIAT 
non ha incrinato la compat
tezza e la fedeltà della gran
de maggioranza delle mae
stranze della FIAT sotto la 
bandiera unitaria della glo
riosa FIOM e della CGIL, 
che lottano tenacemente per 
la difesa del lavoro, del pa
ne e dei diritti di tutti i la
voratori. 

Viva le valorose maestran
ze della FIAT!». 

gli impiegati dell' Aeritalia, il 
6o % dei quali ha votato per 
la CGIL. 

In definitiva, la CGIL ha 
conseguito 87 posti nelle C I . per 
gli operai e 14 per gli impiegati, 
mentre la C.I.S.L. ne ha conse
guiti rispettivamente 24 e 21, e 
la UIL tt e 3. 

Questo voto non potrà non 
avere profonde ripercussioni nel
la vita politica e sindacale del 
Paese. Infatti in questi giorni, in 
cui i clericali tentano di impor
re una legge elettorale truffal
dina, che è innanzitutto una 
legge contro tutti i lavoratori, 
il voto della FIAT dimostra che 
con la lotta e l'unità si possono 
fermare non soltanto il fascismo 
di Valletta, ma tutte le minacce 
alla libertà e alla pace, da qual
siasi parte vengano. 

RUGGERO COMINOTTI 

Ecco i risultati definitivi e complessivi (voti 
degli operai più voti degli impiegati) delle elezioni 
per le Commissioni interne negli stabilimenti FIAT,, 
confrontati con i risultati dell'anno scorso: 

FIOM (CGIL) 
CISL 
UIL 

1952 

34.091 
13.422 

5.158 

1953 

33.123 
11.223 

5.618 

pere. *M 

65,8 
24 
10 

pere. *53 

66,1 

11.3 

La riduzione nel numero complessivo dei votanti 
(1-707 voti in meno, dovuti in parte alla diminuzione 
del personale) spiega la lieve perdita di voti com
plessivi da parte della CGIL: la quale però, come si 
vede, ha aumentato la propria percentuale fino a 
raggiungere i due terzi dei voti validi. 

Alla Mirafiori, il maggior stabilimento FIAT, la 
lista della CGIL ha aumentato i propri suffragi sia 
percentualmente che in cifra assoluta: 

1952 1953 pere. *52 pere. '53 

FIOM (CGIL) 10.430 11.001 59.8 62.8 
. . . vuoi nelle mani austro'Ungariche, vuoi in 

quelle americane ! 

NEL QUADRO DI UN TRATTATO GENERALE TRA LONDRA E BELGRADO 

Accordo raggiunto ira Churchill e Tito 
per potenziare la marina da guerra iugoslava 

11 dittatore di Belgrado chiede agli anglo-americani la garanzia che, una volta attuata la spartizione del 
TLT, la nuova frontiera venga dichiarata immutabile, qualunque governo possa succedere a De (ìasperi 

IN UN MESSAGGIO ALLA GIOVENTÙ' ITALIANA « ; 

La FGCI invita gli studenti 
a respingere le provocazioni su Trieste 
' Vn appello del Consiglio nazionale'degli'studènti medi- La 

diffida agli scolari del Ministero della Pubblica i Istruzione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 18. — Tito è già 
costato all'Inghilterra cinque 
apparecchi della RAF e la v i 
ta di sei aviatori. Ai tre aerei 
militari britannici che erano 
andati distrutti per collisione, 
con la morte di quattro uo 
mini, nella parata svoltasi di 
nanzi a Gibilterra al passag
gio del dittatore jugoslavo, 
altri due se ne sono aggiunti 
oggi, nel corso di voli d imo
strativi a cui Tito ha assistito 
in Duxford, una base della 
RAF vicino a Cambridge. I 
voli avevano lo scopo di m o 
strare a Tito i nuovi tipi di 
reattori che la RAF ha in d o 
tazione e la cui fornitura alla 
Jugoslavia è prevista come 
uno dei risultati più imme
diati dei colloqui in corso. 

I due apparecchi che, dopo 
aver volato bassi dinanzi alla 
poltrona in cui sedeva il dit
tatore, si sono scontrati e s o 

no caduti incendiandosi con 
la morte dei piloti, erano ap
punto del tipo Mot cor, a rea
zione. 

La giornata di oggi che Ti 
to ha speso, dopo Duxford, a 
Cambridge e poi a una gran
de cena ufficiale a" Downin? 
Street, non ha visto colloqui 
ristretti fra il dittatore e mi
nistri inglesi: le riunioni, co
me era .stato detto ieri sera, 
riprenderanno domani. Ma al 
Foreign Office, l'ambasciatore 
jugoslavo, funzionari inglesi 
addetti alle conversazioni e 1 
consiglieri di Tito hanno in
tanto elaborato la prima ste
sura della « dichiarazione di 
amicizia e di solidarietà » che 
Churchill e il dittatore hann i 
già concordato di firmare al 
termine dei loro incontri. 

Il documento affermerà la 
comune determinazione an
glo-jugoslava di stabilire più 
stretti legami e sottintenderà, 
senza farlo esplicito, la inten

tili vero esercito di sorveglianti 
(di cui I.O03 in divisa e altret
tanti camuffati da operai) è 
stato arruolato per eliminare 
o»ni libertà entro le mura della 
FIAT. Il terrore si è accompa
gnato alla corruzione e soprat
tutto sì è fatto ricorso all'aiuto 
degli agenti della scissione dei 
lavoratori. Così i lavoratori, di
sorganizzati e divisi sotto il ter
rore di Valletta, avrebbero dovu
to piegarsi. 

Alla Mirafiori. il più grande 
stabilimento italiano, dove la 
FIAT ha concentrato la sua 
azione, non era un mistero per 
alcuno che la direzione contava 
su una nuova Commissione in
terna composta in maggioranza 
di elementi scissionisti. Ma la 
srande maggioranza dei lavora
tori della Mirafiori, operai e im
piegati. ha riconfermato la pro
pria fiducia nella CGIL, e 6^9 
operai e f i impiegati negli anni 
scorsi influenzati dalla CISL e 
dall'UIL, hanno votato questo 
inno per l'unità sindacale. 

Anche negli altri stabilimenti 
FIAT, i lavoratori hanno fer
mato la scissione e hanno con
solidato le posizioni unitarie. Le 
liste della CGIL hanno avuto in 
complesso tra gli operai 30.163 
voti (di fronte ai 7.101 della 
CISL e ai 41» 4 dell'UlL). au
mentando la propria percentua
le dal 72 *Z> J 72,7 f"', mentre la 
percentuale della UIL è salita 
del 0,9 *Z e quella della CISL è 
calata dell'1,6 Te. I lavoratori 
della SPA contro cui si accani 
la stampa reazionaria prenden
do spunto dalla triste fine del
l'ine Codecà, hanno dato alla 
CGIL un posto in più nella 
Commissione interna. La UIL, 
in generale favorita dal forte 
regresso della CISL fla quale 
dall'anno scorso è calata da 
8.08j a 7.102 voti tra gli ope
rai e da 4J»7 a 4.121 voti tra 
eli impiegati), ha subito però 
una durissima perdita di suffragi 
«Ila Grandi Motori, dove gli 
operai socialdemocratici aveva
no di recente abbandonato in 
massa il partito di Saragat e di 
Romita. Particolare significato 
assume il successo unitario tra 

IL PADRONE DI UNA FABBRICA 

Ucciso sulla soglia di casa 
dall'operaia che aveva sedotta 

NAPOLI, 18. — Un grave fat
to di sangue è avvenuto stama
ne all'alba, a Carbonara di No
la. Un uomo è stato ucciso e 
un altro gravemente ferito per 
motivi di onore. 

Gennaro Rainone di trenta 
anni, figlio di un vecchio in
dustriale. e proprietario ira 
l'altro di una azienda per lo 
sgusciamento delle nocelle, è 
morto mentre il fratello An
gelo che era con lui e cercava 
di reagire agli aggressori, è 
rimasto ferito. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti, nel racconto di Angelo: 
I Bainone abitano nello stesso 
edificio in cui è allogata la 
fabbrica, in località Casa Sor
rentina- Mentre la fabbrica è 
al pianterreno, t vecchi padro
ni France^o di 75 anni e la 
moglie Caterina di 55, abitano 
al primo piano insieme con i 
figli. I due fratelli Angelo e 
Gennaro occupavano una stan
za che immette su un terrazzo. 

Angelo e Gennaro dormiva
no ieri mattina, quando qual
cuno bussò alla porta.- Gen
naro apri e si vide dinanzi 
una ragazza. Carmela Manzi 
di 24 anni, operaia della fab
brica, accompagnata da altre 
tre persone Gennaro tentò 
immediatamente d i fuggi
re, ma fu colpito alle spalle 
da una revolverata e cadde 
morto ai piedi della scala, 
mentre tra Angelo e i quat
tro si svolgeva una drammatica 
lotta; dopo di che, gli aggres
sori fuggirono lasciando anche 
l'altro fratello a «erra nel 
sangue. 

Carmela Manzi si è costituita 
ai carabinieri ed ha dichiarato 
che l'altra sera era stata sedotta 
dal padrone Gennaro Rainone, 
e che perciò aveva deciso, insie
me con suo fratello Domenico 
di 30 anni, e con sua sorella 
Mara di 26 ar.ni. di vendica
re I'oltraegio subito. Carmela 
non ta voluto finora fare il 
nome del quarto individuo che 
li accompattiava ed ha affer-

più riprese nel corso degli ul
timi venti anni. Essi attribui
scono le ultime apparizioni del 
misterioso gigante al ciclone 
che ha recentemente devasta
to la loro regione. 

Alberto Ascari multato 
da un agente suo amico 
MODENA. 18 — Ascari. VUIo-

resl. Farina, l'inglese Hawthorn 
e 11 costruttore Enzo Ferrari. 
transitavano oggi, insieme, in 
automobile, sulla via Emilia, nei 
pressi di Modena. Dopo una so
sta forzata di qualche minuto ad 
un passaggio a livello, la loro 
auto, al volante delia quale era 
il campione del mondo Ascari. 
tentava sorpassare la lunga fila 
di automezzi creatisi davanti 
alle sbarre chiude. Due militi 
della stradale intervenivano e 
intimavano la contravvenzione. 
Che Ascari ha pagava sorridendo. 
Uno dei due agenti era un ex 
commilitone di Ascari (11 quale. 
come è noto, prestò servizio nel
la polizia stradale). Il campione 
del mondo e rasente motocicli
sta si sono riconosciuti, mentre 
li primo pagava la contravven
zione. e si sono abbracciat! poi 
cordialmente. 

zione di concludere al più pre- to ora quella di un ufficioso 
sto un formale trattato poli
tico ed economico. E* stato 
convenuto che prospettare su 
bito, ufficialmente, la conclu
sione di un trattato anglo-
jugoslavo aggraverebbe le dif
ficoltà elettorali del governo 
italiano e che è quindi oppor
tuno attendere, per la firma 
di un accordo formale, fino a 
quando siano avvenute le e l e 
zioni in Italia. Questo non s i 
gnifica che i negoziati Ira 
Londra e Belgrado per la st i -
oulazione dei termini speci
fici del trathtato delle sue 
clausole politiche ed econo
miche. della misura e della 
qualità delle forniture mi l i 
tari inglesi alla Jugoslavia. 
non siano destinate a seguire 
immediatamente questi collo 
qui londines i e le intese gene 
rali' in essi Inclusi. 

E' già annunciato che il gen. 
Dapcevic, capo di S. M. t it i -
sta, sarà qui la prossima set
timana per incontrarsi con il 
gen. Harding, capo dello S-M. 
imperiale britannico, e che 
Harding non tarderà molto a 
recarsi a sua volta a Belgrado. 

Le informazioni ufficiose 
ch'è stato possibile raccoglie
re oggi confermano che i m i 
nistri inglesi non hanno do 
vuto durare molta fatica per 
g irtare Tito sul loro terreno. 

i fronte all'offerta di larghi 
investimenti di capitali in J u 
goslavia, accompagnati da 
controlli meno diretti e v i 
stosi di quelli pretesi dall 'A
merica, ed a forniture d'armi 
anch'esse condizionate ad una 
supervisione meno stringente 
di quella americana, il di t ta
tore si è mostrato facilmente 

amer icano , il Neiv York Ti
mes, per presentare come u il 
punto di vista alleato », cioè 
comune all'Inghilterra ed agli 
Stati Uniti, che la questione 
triestina « dovrebbe essere ri
solta grosso modo lungo la 
linea di spartizione esistente 
nel Territorio, dando cioè a l 
l'Italia la zona A e lasciando 
che la Jugoslavia si annetta 
la zona B >». 

Un'indiscrezione nuova — e 
di estrema gravità, se dovesse 
risultare fondata — è quella 
che è affiorata stasera da fonti 
vicine all'ambasciata jugoslava, 
sulla probabilità che. una volta 
attuata la spartizione, Inghil
terra e Stati Uniti si facciano 
garanti della frontiera ilalo-iu-
goslava, tracciata attraverso il 
Territorio di Trieste. Tito chie
derebbe a Churchill tale ga
ranzia per premunirsi contro 
l'eventualità che, firmata la 
spartizione dal governo De Ga-

speri, un successivo e diverso 
governo italiano la ripudi e 
riapra la questione di Trieste, 
reclamando una soluzione ade
rente agli interessi dell'Italia. 

La garanzia anglo-americana 
impegnerebbe le potenze occi
dentali a considerare immuta
bile la frontiera risultante .dalla 
spartizione di Trieste e ad op
porsi, se necessario con la for
za, a qualsiasi richiesta italiana 
di revisione. 

FRANCO CALAMANDREI 

Àquile, sparvieri e lupi 
uccisi nel Perugino 

PF.RUGIA. 18. — Una mne-
sto=:a aquila e due sparvieri 
reali sono stati abbattuti nei 
Kiorni scorsi sul Tezio da due 
cacciatori della zona a colpi 
di fucile. Le spoglie dei ra
paci • sono state esposte in 
città. 

La Segreteria Nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana ha rivol
to ai giovani ed agli studenti 
italiani questo messaggio: 

« / dirigenti neofascisti 
cercano di trascinare vii «stu
den t i i ta l iani a manifesta
zioni provocatone, sfruttan
do la triste sorte di Trieste 
occupata dallo straniero 
Con questo stesso pretesto, 
recentemente, * l i r igent» 
neofascisti h a n n o compiuto 
disgustosi atti contro gior-
tiali, pubblici negozi e cit
tadini. 

« Non si serve in intesto 
modo la causa di Trieste 
né i dirigenti fasc'sf» pos
sono presentarsi paladini 
degli interessi dell'Italia e 
di Trieste. 

« Tuffi sanno che Triste 
fu consegnata al tedesco in
vasore dai fascisti. La Aorte 
delta città giuliana è stata 
quindi compromessa, in
nanzitutto, dal fascismo che 
portò l'Italia, resa serun dei 
nazismo, alla più prantlc 
disfatta della nostra storia 
nazionale. La giusta solu
zione del problema di Trie
ste è oggi impedita dalia 
politica del governo i tal ia
no che accetta e sollecita 
la o c c u p a t o n e americana 
mantiene l'Italia schiava 
del Patto Atlantico, contro 
ogni nastro interesse nazio
nale. Gli stessi dirigenti dei 
MSI accettano l'occuvaz'o-
ne straniera delle nostm 
città e dei nostri porti, so
no pe r il Patto Atlantico 
cosi come ieri accettarono 
l'occupazione tedesca "d i1 

Patto d'Acciaio. 
« Chi ha veramente n 

cuorp la soluzione dai vm-
blema di Trieste sa che esso 
non è un problema di var-
te via un p rob lema di tutti 
gli i fal iam. Occorre quin
di che gli italiani, i Clio-
vani, gli studenti si unisca
no e rivendichino: a) che 
gli s t ran ier i se ne vadano 
da Trieste e dall'Italia: b ì 
che l'Italia rifiuti la *ua 
adesione alla « comunità 
europea di difesa » ed esca 
dal Patto Atlantico dì etti è 
schiava- perchè ambedue 
trattati profondamele of 
fendono i nostri :ntcressi 
nazionali: c> che l'Itali* 
faccia uva politica estera 
di indipendenza nazionale 
e di • amicizia con tutti 1 
vovnli. 

«r I giovani e gli studenti 
italiani sapranno respinge
re i tentativi tlci responsa

bili della disfatta nazionale 
di speculare sui sentimenti 
nazionali delle giovani ge
nerazioni per le loro mire 
di varte, che niente hanno 
in comune con gli interessi 
della Patria ». <• 

La segreteria del Consi
glio Nazionale degli Studen
ti Medi Italiani ha da parte 
sua diramato il seguente co
municato: « 11 Consiglio N a 
zionale degli Studenti Medi 
Italiani, venuto a conoscen
za del fatto che un partito 
politico tenta nuovamente di 
servirsi del sacro nome di 
Trieste per manifestazioni di 
parte di chiaro fine eletto 
rale, invita tutti gli studenti 
a non prestarsi alla faziosa 
manovra. Il Consiglio Na 
zionale degli Studenti Medi 
ritiene che tali manifesta
zioni, lungi dal portare un 
contributo alla soluzione del 
problema di Trieste, tenta

no di dividere gli italiani e 

perciò ritiene sia necessario 
che gli studenti reagiscano 
compatti contro quest i t en
tativi. Il Consiglio invita gli 
studenti ad iniziare in ogni 
scuola larghi dibattiti «ffirrr 
che, a l di sopra di ogni «li4 

visione di parte, tutt i pos 
sano esprimere il loro p r ò -
fondo desiderio di vedere la 
città di Trieste non più- sotto 
il tallone delle truppe stra-* 
niere ma nuovamente i ta 1 

liana ». . • \ 
Il Ministero della Pubbli

ca Istruzione ha infine in.*-
viato una circolare a tuttH 
i Presidi della scuole, nella 
quale dichiara che le assen
ze degli s t u d e n t i nella 
giornata di domani verran
no r i t e n u t e arbitrarie, e 
che, eventualmente, saranno 
adottati provvedimenti d i 
sciplinari a carico dei dimo
stranti. • 

ELETTI STAMANE DALLE MAGISTRATURE 

I primi cinque giudici 
della Corte costituzionale 

Le riunioni alla Corte di Cassazione e dei Conti 
ed al Consiglio di Stato - A quando le Camere? 

Questa mattina avranno luo
go alla Corte di Cassazione, al 
Consiglio di Stato e alla Corte 
dei Conti, le elezioni per la no
mina dei cinque giudici della 
Corte Costituzionale. 

Come è noto, la Corte'Costi
tuzionale è composta di 15 giu
dica, cinque nominati dal Pre
sidente della Repubblica, cin
que dal Parlamento in seduta 
comune (che avverrà in un fu
turo molto problematico ed 
Ipotetico) e cinque dalle su
preme magistrature ordinaria 
e amministrativa. 

La nonv.iva da parte delle 
magistrature avrà luogo con 
tre distinte votazioni effettua
te nelle rispettive sedi. 

In base a quanto prescrive 
la legice, tre dei giudici ver
ranno eletti da un collegio del 
quale fanno parte il presidente 
della Corte di Cassazione che 
lo presiede, il Procuratore Ge
nerale, i Presidenti di Sezione, 
gli Avvocati Generali, i Consi
glieri e Sostituti Procuratori 
Generali della Cassazione; un 
altro giudice verrà eletto da 

TN UNA CONFERENZA STAMPA AT « POLIGRAFICI * 

Della Torretta sostiene la necessità 
che il popolo italiano conosca l'Unione sovietica 

Il senatore Banfi chiede un profìcuo rapporto tra le due culture - L'ono
revole Barbieri denuncia i soprusi contro l'Associazione Italia - U. R. S. S. 

Nel salone dei Poligrafici 
a Roma, si è tenuta ieri s e -

l'annunciata conferenza disposto a prendere nuova- r a . „ , . . . _. 
mente, come una volta, «li- stampa dell Associazione Ita 
ordini da Londra piuttosto che 
da Washington 

Gli armamenti che Tito 
ha particolarmente sollecitato 
dall'Inghilterra sarebbero, o l 
tre agli aerei a reazione, ; 
mezzi navali. Ed i ministri in 
glesi gli avrebbero promesso 
di aiutarlo a farsi una forte 
marina da guerra, che consen
ta alla Jugoslavia di estende
re la sua azione dai limiti de' 
Balcani al Mediterraneo. E' 
inutile sottolineare auali pe 
ricoli comporti per l'Italia 
questa prospettiva di una J u 
goslavia dotata di un poten
ziale navale nell'Adriatico. 

Di Trieste, è previsto che 
Churchill e Tito si occupe
ranno domani. Rileveremo — 
anche se non può in alcun 
modo sorprenderci — che alle 
ripetute indicazioni di com 

lia-U.R.S.S. 
Il senatore marchese P ie 

tro Tommasi Del la Torretta, 
già ambasciatore italiano a 
Pietroburgo, il senatore A n 
tonio Banfi, presidente del
l'Associazione Italia-U.R.S.S., 
l'ori. Orazio Barbieri segre
tario generale dell'Associa
zione hanno parlato su «In
dirizzi e prospettive d e l l a 
campagna per la verità sul 
l'Unione Sovietica ». dinanzi 
ad un folto pubblico di in 
tellettuali e di rappresentan
ti della stampa quotidiana e 
periodica. 

Il senatore Banfi ha esor
dito affermando che Italia-
U.R.S.S. è « una Associazione 
di cittadini italiani, i quali 
sono mossi dal desiderio di 
avere una informazione pre
cisa, chiara, onesta per dò 
che riguarda la struttura, lo 
ambiente, le forme d i c iui l -

mentatori britannici, si è uni- (d che si sono sviluppate nel. 

I braccianti voteranno contro le liste 
comprendenti gli agrari e i loro amici 

Relazione di Romagnoli al C. C. della Federbraccianti - Per 
un minimo salariale di 800 lire al giorno nelle campagne 

BOLOGNA. 18 — Chiuso 
il dibattito sul primo punto 
all'ordine del giorno con la 
proclamazione dello sciopero 

il ii accompamava ea na aiier-jnazionale di categoria per u 
mato che solo lei e suo fra-J16 aprile ove il governo non 
tello hanno ucciso Gennaro e accolga l e richieste in ma-
ferito Angelo Rainone. 

Orme di misterioso gigante 
scoperte presso Calcutta 

NUOVA DELHI, 18. — L'agen
zia indiana «United Press of 
India » comunica che sono sta
te rinvenute nelle vicinanze 
del villaggio di Faripara pres
so jalpaiguri, nel distretto di 
Calcutta, alcune impronte di 
piedi di un essere gigantesco, 
presumibilmente più grande del 
celebre «Uomo delle nevi». 
Le orme misurano circa 90 cen
timetri di lunghezza e circa 
40 era. di larghezza. 

Numerosi abitanti della zo
na sostengono che orme del 
genere sono state scoperte a 

feria di assistenza e previ
denza. i lavori del Comitato 
centrale della Federbraccian
ti sono passati a l secondo ed 
ultimo punto. Il segretario 
nazionale Luciano Romagno
li ha illustrato il program
ma di attività della Feder
braccianti per la primavera. 
Tale programma può essere 
riassunto nei seguenti punti: 

1) Una larga e decise azio
ne per i l rispetto dei con
tratti già sanciti e per l 'au
mento d e l l e retribuzioni a 
tutti gli uomini, l e donne ed 
i giovani della categoria, pun
tando verso il conseguimento 
di un minimo base di 800 
lire giornaliere, almeno per 
tutte le province a sotto-sa
lario; migliorare 1 contratti 

stagionali, specie dei miet i 
tori e delle mietitrici, in i 
ziando sin da ora dalia base 
un largo dibattito in grandi 
assisi popolari; 

2) Proseguire l'azione di 
massa per aumentare le fon
ti di lavoro attraverso l ' im
ponibile. i cantieri-scuola, la 
applicazione del piano di la
voro della C G . I . L , mentre 
con forza deve essere porta
ta avanti la lotta per la r i 
forma agraria e la rinascita 
dell'agricoltura italiana; 

3) In vista delle prossime 
elezioni politiche, I braccian
ti. i salariati, i comparteci
panti. l e mondine, l e s tagio
nali, oltre due milioni di u o 
mini, di donne e di giovani 
della categoria, riaffermano 
il programma approvato dal 
terzo Congresso della CGIL; 
e. coscienti che tale pro
gramma potrà essere realiz
zato solo con un cambiamen
to radicale di politica e di 
governo, s i impegnano a svo l 

gere un'ampia e profonda 
propaganda fra tutti i l avo 
ratori della campagna e le 
loro famiglie, per smasche
rare ogni lista elettorale che 
rechi nomi di agrari e di u o 
mini legati a l padronato ed 
alla c r i c c a governativa, e 
perchè si votino l i s t e che 
assicurino una politica di r i 
nascita nazionale e di paci 
fica collaborazione con gli al 
tri popoli. 

A l l a relazione dì Roma-
gnoli sono «eguiti vari in
terventi. -

ET morto Gaggia 
preaulente della SADE 

E? morto ieri a Roma l'inge
gnere Achille Gaggia, uno dei 
più potenti industriali italiani. 
Era presidente del grande mo
nopollo elettrico SADE lSodata 
Adriatica di Elettricità). 

l'Unione Souietica e che co
stituiscono ora le realizza
zioni della società socialista». 
Banfi ha proseguito ricor
dando come al desiderio di 
conoscere le opere di que
sta nuova società si aggiunge 
l'interesse per c'I tipo della 
persona, dei problemi della 
personal i tà , dei costumi de
gli uomini, che questa socie
tà manifesta *. 

«• La cultura i ta l iana con I 
suoi caratteri ad un tempo 
di nazionalità e di universa
lità, è lepnta profondamen
te a l la cultura della gente 
slava: l'influenza della gran
de tradizione dei romanzieri 
russi, della musica oper i s t i 
ca. del pensiero politico rus
so e souiefico presentano una 
parte di questo scambio di 
cultura che è stato ed è in 
atto. Interromperlo vorrebbe 
dire privare la cultura ita
liana di una fonte viva e 
perenne» ha soggiunto l'Il
lustre studioso. Avviandosi 
rapidamente alla conclusione 
il sen. Banfi ha detto: c l f o i 
vogliamo aiutare la gente a 
vedere, vogliamo che la *o-^ 
stra s i a u n a campagna di 
obiettività. Per stringersi la 
mane bisogna conoscersi». 

Ha preso quindi la parola 
il sen- Della Torretta c h e , 
tra la sospesa attenzione d e l 
la sala, ha dichiarato: « D a l 
punto di vista culturale ho 
sempre rimarcato che in Rus
sia c'è stato sempre vn prtm-
de interesse per l'arte, la let
teratura, la musica italiano. 
Non altrettanto s i può dire 
per quanto riguarda r i to l to 
nei confronti della Russia. I» 
questi ult imi anni si è fatto 
qualche passo i n acanti . La 
grande Rivoluzione russa ha 
attirato l'attenzione d i tutti 
su quel paese. L 'opera fon
damentale che l'Associazione 
rtaHa-U.RS.S. deve svolgere 
mi sembra che così possa de
finirsi: lavorare per la obiet
tività e la reale conoscenza 
delie cose». 

Proseguendo nella sua d i 
chiarazione ITOustre n o m o 
politico ha oaaervato che. » 
suo parere. In Italia st è « i -
visi mtra i laudatori senzm 
riserva, e q u o t o non è «em-
pre g i u s t o , e I denigratori 
senza riserve e questo è an
cor peggio». 

«Occorre fare opera di co* 
noscenza fra l'Italia e la R«u-
sia alfine di rinsaldare l trtn-
coli di amicizia fra i due p a e 
si; si realizza cosi u n obiet
tivo nazionale di pace e di 
collaborazione», ha concluso 

Della Torretta t r a gli a p 
plausi dell'uditorio. 

L'on. Orazio Barbieri, u l 
t imo relatore, ha richiamato 
l'attenzione d e l l a stampa e 
dell'opinione p u b b l i c a sui 
gravi arbitri che il governo 
italiano compie nei confron
ti dell'Associazione. L'azione 
governativa, ha detto Barbie
ri. s i svolge in due campi 
principalmente: 1) non si per
mette all'Italia-URSS di or
ganizzare riunioni in locali 
aperti al pubblico, violando 
in tal modo l'art. 17 della Co
stituzione; 2) si creano spes 
so insuperabili difficoltà nel 
rilascio dei passaporti a c it
tadini italiani che desiderano 
visitare l'Unione Sovietica. 

Barbieri ha poi ampiamen
te illustrato l'utilità degli 
scambi culturali con l'URSS, 
leggendo numerose dichiara
zioni rese da artisti, sc ien
ziati e uomini politici i tal ia
ni di ogni parte politica e 
di ogni corrente ideologica, al 
loro ritorno da viaggi com
piuti nell'Unione Sovietica. 

« N o i chiediamo — ha i n 

fine dichiarato Barbieri — 
che ci s i a una conoscenza 
obiettiva di quel grande pae-
£e, lasciando ad ognuno l i 
bertà piena di giudizio ». 

Al termine della conferen 
za stampa è stato distribuito 
a tutti gli intervenuti u n nu 
m e r o unico di Rassegna So
vietica dedicato a Leonardo 
da V i n c i in occasione del 
quinto centenario della n a 
scita. 

un collegio del quale farui'. 
parte il Presidente del Consi
glio di Stato che lo presiede, 
l Presidenti di Sezioni e i Con
siglieri del Consiglio di Stato; 
il quinto, infine verrà eletto 
da un collegio del quale fan
no parte il Presidente della 
Corte dei Conti, che lo presie
de i Presidenti di Sezione, i 
Consiglieri, il Procuratore Ge
nerale e 1 vice Procuratori Ge
nerali della Corte del Conti. 

Viva agitazione 
nei sanatori t.b.c. 

L'Esecutivo nazionale dell'Unio
ne per la Lotta alla Tubercolosi 
(U.L.T.) ha deliberato di denun
ciare al Paese le gravita della 
situazione che si è determinata 
nei luoghinel luoghi di cura per 
la mancata approvazione della 
legge sul migloramento del sus
sidio post-sanatoriale per i t b c . 
assistiti dai Consorzi antituber
colari. 

Numerose delegazioni di tbx-
provenlenU dai vari centri sana
toriali si recano alla Presidenza 
del Senato per chiedere la sol
lecita approvazione della legge. 

Le assemblee e le manlfesta.-
zionl che si svolgono nei sana
tori sono la prova che è neces
sario risolvere urgentemente il 
problema, assicurando alla ca
tegoria il diritto all'assistenza e 
il relnsertmento nella vita so-
ciale. 

Nel mondo 
del lavoro 

Cafasfrofico terremoto 
nel Medio Oriente 

FAENZA. 18 — L'Osservatorio 
Bendanti! comunica: a Stasera, 
alio ore 20.10. tutti gli apparec
chi geoflsici sono stati ripetuta-
menta perturbati aa un movi
mento tellurico di proporzioni 
catastrofiche, quale da molti an
ni non si segnalava. La violenza 
del moto tellurico ha letteral
mente danneggiato gli apparati. 
tanto che non è stato possibile 
un calcolo esatto della distanza 
epicentrale. Si crede tuttavia 
trattarsi di un cataclisma avve
nuto r.el Medio Oriente». 

Oi Vittorio è intervenuto pr 
so Gronchi affinchè la mozione 
tendente ad ottenere 1* stabilità. 
per gli insegnanti non di ruolo 
sia iscritta all'o<i,g. e venga di
scussa prima dello scioglimento 
della Camera. 

IOOLOOO tabacchine scendono 
domani in sciopero nazionale 
per decisione della CGIL, CISL 
e UIL. in seguito al rifiuto pa
dronale di accogliere 1» richiesi* 
d'un aumento delle tariffe sala
riali. 

I sindaeMi petrolieri aderenti 
alla CGIL. CISL e UIL si sono 
riuniti ieri e hanno stabilito di 
sollecitare dal Ministero del La
voro un intervento presso quelle 
aziende che hanno rifiutato di 
accettare o discutere le richieste 
della categorie (aumenti, scatti. 
Casse di Previdenza, ere ) . I sin
dacati si riuniranno ancora nei 
primi giorni deHa prossima ge
nerale per concordare le even
tuali azioni di lotta. 

Le Federazione Edili ha con
vocato per domani e dopodomani 
le commissioni nazionali laterizi 
e cementieri per discutere i 
problemi contrattuali e rivendi
cativi. la situazione organizzati
va. la difese delle libertà sin
dacali. 

JA TOSSE e le MALATTIE DELLA GOLA 
fi curano'rapidamente con Ir 
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